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    citazioni di Assagioli su ‘aspirazione’



ASPIRAZIONE
Vita umana: espressione di un essere vivente che si propone certi fini attribuendo loro un valore, che vuole raggiungerli e tenta di farlo superando le resistenze esterne e interne che ostacolano quel raggiungimento.

Striving “upwards” - Hierarchy of needs and values - Maslow, Motivation... Pref. XII-XIII - Needs as rights. Right to be human!! - X Profound ambivalences id. ID 10495

A taluni tipi mentali - visione chiara, modello definito. Altri tipi intuitivi o ispirazionali - invece: aspirazione ma non vedono, non importa: affidar all’opera creativa dell’Io superiore e intanto concentrazione sui compiti preparatori. ID 14810

The climbing of the mountain - Grail Exercises I. The climbing of the mountain, The meaning is obvious: Dissatisfaction of the life in the plains. Quest for a higher life, for contacts with higher Beings, for spiritual gifts and beneficent powers. Aspiration. Elevation. Raising the consciousness. Reaching the highest possible point of spiritual attainement by one’s own unaided efforts. Practical technique: Meditation. Particularly: aspiration. ID 15024

Educazione spirituale – Tecniche – Silenzio - Rispondere adeguatamente a domande “metafisiche. Apprezzare e incoraggiare intuizioni, aspirazioni, ogni manifestazione di spiritualità. Senso della grandiosità e bellezza del cosmo. Senso del mistero. Sensibilità parapsicologiche. ID 19535

Se ci accorgeremo di aver suscitato qualche nobile energia, di aver liberato qualche mente dalla tirannia di vieti pregiudizi, di aver portato un po’ di luce in qualche anima, i nostri spiriti intoneranno un osanna di letizia, perché sapremo di aver appagato la nostra suprema aspirazione: quella di portare il nostro piccolo contributo all’avvento di una più saggia, più buona, più grande umanità.   (Poesia e filosofia) - ID 18451

La vita universale stessa si rivela come una lotta fra la molteplicità e l’unità, come un travaglio e un’aspirazione verso l’unione. Ci sembra di intuire che lo Spirito operando nella Sua creazione, vada componendola in ordine, bellezza, armonia; che vada riunendo fra loro e con Sé tutti gli esseri, alcuni consapevoli e volonterosi, i più ancora ciechi e ribelli, con vincoli di amore; che stia silenziosamente e potentemente attuando la suprema sintesi.

Quello che importa è di riconoscere quelle spinte, quelle ispirazioni, aprirsi ad esse e accoglierle. Ho detto accoglierle, perché non sempre siamo disposti a farlo, talvolta esse suscitano perplessità, e anche reazioni negative, sia da parte dell’Io cosciente, sia da elementi dell’inconscio inferiore. Infatti queste aspirazioni, queste spinte non di rado sono scomode per la nostra personalità, sospingono ad assumere impegni, a compiere atti che richiedono spirito di sacrificio, dedizione e anche rischio.

Uno degli aspetti più evidenti del desiderio di trascendenza, della spinta alla trascendenza, si manifesta quale esigenza di liberarsi da condizionamenti, da limitazioni di idee, forme mentali, restrizioni che sono sentiti come ostacoli a una vita più alta e piena, e come aspirazione a svolgere nuove attività in campi prima preclusi. Ma questa tendenza urta contro la riluttanza, anzi la paura di assumere responsabilità, di impegnarsi, come richiede quella più ampia partecipazione vitale.

Nell’elevazione interna, nella fervida aspirazione, arriviamo a realizzare che la nota essenziale dello spirito è volontà, energia pura che spazza via ogni ostacolo, che si afferma in modo irresistibile.

La libertà a cui l’individuo più o meno consciamente aspira è soprattutto una libertà psicologica e spirituale, e questa dipende in gran parte da lui stesso, e i gruppi e la società possono ostacolarla in vari modi con le loro pressioni, ma non impedirla. Si può essere internamente liberi pur accettando di svolgere le proprie funzioni, di recitare le proprie parti nella famiglia e nella società richieste dalla situazione nella quale ci troviamo.

Trasmutazione - Per trasmutare ad un livello, grado, qualità superiore, per “sublimare”, occorre l’azione di una forza superiore che equilibri gli opposti, che arresti il loro gioco e nel momento dell’equilibrio, dello stato neutro attiri in su la forza, compia la sintesi, la rigenerazione, la sublimazione. In noi tale forza superiore è messa in opera dalla domanda, dall’aspirazione e dall’offerta. Sviluppare.
In che modo possiamo esplorare i mondi interiori e divenirne consapevoli? Quali sono le forze motrici interiori e soggettive che ci aiutano a innalzarci verso di essi? Noi le conosciamo concettualmente: la prima è l’aspirazione – la proiezione e sublimazione del desiderio personale in aspirazione spirituale. Il desiderio personale è orizzontale, verso esseri e oggetti al livello personale; l’aspirazione direziona la potente energia del desiderio verso la realtà e l’essere superiore. L’aspirazione è dunque una potente forza motrice. (Mondi invisibili)
Dietro e sopra allo scatenamento degli egoismi, un’aspirazione alla Pace, all’intesa, all’armonia, alla cooperazione tra i popoli, all’instaurazione di una Nuova Civiltà mondiale, alla quale ogni popolo, libero e sicuro da attacchi, porti il proprio contributo materiale, culturale e spirituale, e nella quale svolga la missione corrispondente al suo “genio” e assegnatagli da Dio. È un ideale nuovo a cui migliaia di persone di buona volontà, più o meno consapevolmente aspirano; ed esse, a un appello che venisse lanciato, risponderebbero immediatamente. L’Umanità sta acquisendo coscienza di sé quale “Gruppo Umano”, e aspira quindi all’unità. (1936-03-14 16° - Il Piano Divino)

Dopo questa fase di preparazione, comincia l’ascesa vera e propria, che in termini psicologici si può esprimere come aspirazione verso l’alto. È stata definita come la forza del desiderio che viene rivolta verso l’alto, anziché orizzontalmente, verso cose o persone. È anzitutto uno slancio del sentimento, un atto d’amore: ma non è soltanto questo, perché vi è anche un’aspirazione mentale, cioè l’ardente desiderio di conoscere, di penetrare il mistero. Queste due forme di aspirazione possono essere viste simbolicamente come le due ali che portano verso l’alto. (Simboli del supernormale III)
Raccoglimento, concentrazione – cercate semplicemente di dimenticare tutte le altre preoccupazioni e di ritirarvi nella cittadella interiore, nel vostro Io. Se volete, potete visualizzalo come un punto di calma, o di pace, o di pura autoconsapevolezza al livello normale. Se, e nella misura in cui abbiamo liberato la coscienza dell’Io dalla zavorra degli elementi psicologici, essa tende a rivolgersi naturalmente verso l’alto. Essa avverte naturalmente l’attrazione del Sé superiore. Il filo che li unisce dovrebbe essere considerato come una fune elastica. Quella che noi chiamiamo aspirazione è in realtà una gioiosa obbedienza alla chiamata o attrazione del Sé superiore verso l’Io ordinario. (1973-07-09 Domande e risposte)
